
Siracusa. Plastica monouso al
bando,  si  passa  al
biodegradabile:  il  sindaco
Italia, "ordinanza di civiltà
Dal primo gennaio del 2019 al bando i prodotti in plastica
monouso come piatti, bicchieri, posate e cannucce. Anche il
Comune  di  Siracusa  lavora  all’ordinanza  che  anticipa  la
direttiva europea che entrerà in vigore nel 2020. In provincia
anche Noto ed Avola stanno già muovendosi in questa direzione,
con un provvedimento che dovrebbe vedere la luce nei primi
giorni della prossima settimana.
“E’ una ordinanza di grande civiltà e Siracusa procederà senza
dubbio in questa direzione”, anticipa il sindaco, Francesco
Italia. “E’ una scelta convinta e determinata verso una forte
ed  attiva  politica  di  educazione  alla  sostenibilità
ambientale”.
La  plastica  è  diventata  il  primo  nemico  dell’ecosistema
marino. Secondo alcuni studi, nel 2050 in mare ci saranno più
rifiuti in plastica che pesci. Ecco perchè prende sempre più
piede  una  nuova  coscienza  ecologica  che  potrebbe  presto
“contagiare” anche il capoluogo.
L’alternativa ai prodotti in plastica monouso è rappresentata
dalla variante biodegradabile, al momento più costosa ma meno
pericolosa per l’ecosistema mare.

Siracusa.  Bus  navetta,
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debuttano i nuovi percorsi ma
un mezzo finisce ko: troppe
vibrazioni su strada
Bus navetta ko questa mattina in corso Umberto. Ha ceduto
l’assale  posteriore  mentre  il  mezzo  elettrico  stava
percorrendo corso Umberto. A bordo c’erano solo i due autisti.
E’ intervenuto il carro attrezzi per liberare la carreggiata,
dopo i rilievi del caso.
A  determinare  la  rottura  avrebbero  contribuito  in  maniera
determinante  le  forti  sollecitazioni  a  cui  il  pezzo  è
sottoposto  a  causa  della  presenza  di  basole,  buche  e
avvallamenti sulla sede stradale. Questa la prima diagnosi
all’arrivo del bus navetta in officina. Con questo pulmino ora
in riparazione ed un altro bus fermo in attesa di revisione,
sono 4 i mezzi che restano in circolazione per coprire le tre
linee urbane.
Il guasto arriva poi nel momento in cui proprio i dipendenti
del servizio manutenzione del parco mezzi elettrici del Comune
di Siracusa sono in agitazione, dopo aver ricevuto l’avviso di
licenziamento. Il 9 settembre scade il contratto in essere e
senza  proroga  servirà  una  nuova  gara  europea  per
l’affidamento.  Nel  frattempo,  l’1  agosto  devono  essere
rinnovati  gli  estintori  a  bordo  che,  altrimenti,  non
risulterebbe più a norma mettendo a rischia la stessa presenza
su strada dei bus elettrici.
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Siracusa.  Zero
ciclopedonabilità  e
contraddizione  in  Ortigia,
Ficara (M5s): "Il Pums, che
delusione"
Il Piano Urbano della Mobilità Sostenibile adottato dal Comune
di Siracusa è “una delusione”. Il portavoce nazionale del M5s,
Paolo Ficara, e il Gruppo di Lavoro sulla Mobilità del Meetup
Siracusa  bocciano  senza  appello  lo  strumento  che  avrebbe
dovuto,  quanto  meno,  gettare  le  basi  di  una  sorta  di
rivoluzione nella mobilità cosiddetta dolce. “Questo non è un
Pums. Non lo è nella definizione europea dello strumento. La
mobilità  ciclabile  rimane  marginale  rispetto  al  traffico
automobilistico  .  E’  appena  un  normale  Piano  Urbano  del
Traffico  dove  qua  e  là  spunta,  tra  le  pagine,  la  parola
sostenibile. Troppo poco per adempiere al suo scopo. Come
Movimento 5 Stelle abbiamo presentato diverse idee e soluzioni
per migliorarlo. E con i nostri 5 consiglieri siamo pronti a
lavorare alle necessarie modifiche in Consiglio comunale dove
lo strumento deve assumere una rotta realmente sostenibile”.
Ficara  cita,  ad  esempio,  le  indicazioni  che  riguardano
Ortigia. “Il Pums si contraddice. Nel rapporto conclusivo si
evidenzia  che,  secondo  l’amministrazione,  rimarrà  aperto
l’accesso ai veicoli per raggiungere i parcheggi di Porta
Marina e del Talete, mentre poco prima viene sostenuto che
l’intero isolotto di Ortigia è destinato a diventare nel tempo
ztl 24 ore su 24. Anche se in una visione di lungo termine,
potrebbe essere più logico, allora, riservare ai residenti i
posti auto della zona Marina e l’intero Talete, con adeguato
servizio di navetta. Soluzione più sostenibile e quindi più
adatta ad un Pums che invece sembra lasciare le cose così come

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-mobilita-sostenibile-la-contraddizione-di-ortigia-e-la-ciclopedonabilita-ficara-m5s-il-pums-che-delusione/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-mobilita-sostenibile-la-contraddizione-di-ortigia-e-la-ciclopedonabilita-ficara-m5s-il-pums-che-delusione/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-mobilita-sostenibile-la-contraddizione-di-ortigia-e-la-ciclopedonabilita-ficara-m5s-il-pums-che-delusione/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-mobilita-sostenibile-la-contraddizione-di-ortigia-e-la-ciclopedonabilita-ficara-m5s-il-pums-che-delusione/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-mobilita-sostenibile-la-contraddizione-di-ortigia-e-la-ciclopedonabilita-ficara-m5s-il-pums-che-delusione/


stanno”.
Su 100 pagine di documento, inoltre, “alla mobilità pedonale e
ciclistica viene dedicata solo una frase generica che può
tutt’al più valere come indicazione programmatica priva, però,
di ogni strumento di sviluppo e di applicazione”, dice Ficara.
La frase in questione recita che “la mobilità dolce può essere
incentivata potenziando il sistema del trasporto pubblico e
incentivando  l’intermodalità”.  “Poco  per  un  vero  Pums,
considerando  come  il  trasporto  pubblico  sia  da  sempre  un
tallone di Achille di ogni amministrazione, le bici del bike
sharing sono sparite, non sono ancora state realizzate vere
piste ciclabili cittadine pure finanziate e senza dimenticare
della grana manutenzione bus elettrici ancora da risolvere”,
elenca Paolo Ficara che rimarca l’assenza di ogni accenno al
sistema di mobilità marittimo (i porti, ndr) e quindi la pur
necessaria previsione di un sistema avanzato di alimentazione
elettrica in banchina che consenta alle navi ormeggiate di
attingere l’energia necessaria per la loro operatività senza
tenere accesi i motori di bordo (“fonte di inquinamento”).
“Non  è  poi  prevista  alcuna  linea  di  collegamento  per  le
contrade marine, ad eccezione di Fontane Bianche, escludendo i
residenti  delle  zone  Isola,  Fanusa,  Arenella  ed  Ognina.
L’itinerario ciclabile Siracusa-Fontane Bianche si interrompe
inspiegabilmente  ai  mercati  generali  di  via  Columba  senza
ipotizzare  alcun  collegamento  con  il  resto  della  rete
ciclabile.  Altra  interruzione  in  via  Mar  Tirreno,  proprio
all’inizio di Fontane Bianche”. “Il M5Stelle siracusano ha
inviato  una  nota  al  Comune  con  precise  osservazioni  e
suggerimenti al Pums e – conclude Ficara – auspichiamo che la
nuova giunta e il nuovo consiglio comunale sappiano dare una
vera svolta sostenibile alla mobilità siracusana”.

foto dal web



Siracusa.  Dal  sindaco  il
disagio di Terrauzza, Fanusa
e  Milocca:  "sopralluogo  l'8
agosto"
I rappresentanti dell’associazione Terrauzza, Fanusa e Milocca
(Tfm)  hanno  incontrato  il  sindaco  Francesco  Italia.  Nella
stanza al secondo piano di Palazzo Vermexio, hanno illustrato
al  primo  cittadino  le  croniche  problematiche  delle  tre
contrade. A partire dalla condizione delle strade (via Verne,
via Impellizzeri, via Colombo, l’arteria provinciale SP58) per
poi  passare  dal  problema  discariche,  la  raccolta
differenziata, le telecamer di sorveglianza, l’illuminazione
pubblica.
Il  sindaco  Francesco  Italia  ha  accettato  l’invito  per  un
sopralluogo nella zona di Terrauzza, Fanusa e Milocca nella
giornata dell’8 agosto 18. “Gli abbiamo consigliato di evitare
di portare la bici che tanto ama, alla Fanusa non è il caso di
girare in bici viste le voragini e le sterpaglie…”, chiosa
ironico il neo presidente dell’associazione, Luca Miceli.

Siracusa.  Rifiuti:
"Differenziata  al  30%  o
pesanti  ripercussioni  per
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Comuni  e  cittadini.  Non  è
un'emergenza  ma  un  iter
programmato"
Non è nuovo  un caso di emergenza rifiuti. Da una serie di
fattori,  tuttavia,  dipenderanno  conseguenze  in  termini  di
igiene urbana e di costo della Tari a Siracusa e nei comuni
della  provincia.   L’impianto  di  Lentini,  in  cui  vengono
conferiti anche i rifiuti del Comune di Siracusa, accetta da
qualche  giorno  il  20%  in  meno  di  indifferenziati.  Per  il
capoluogo significa 20 tonnellate in meno al giorno. Un limite
che riguarderà in primo luogo le discariche abusive. L’Igm
darà  priorità  ai  conferimenti  regolari  di  indifferenziato,
mentre fino a qualche giorno addietro, effettuava circa 10
interventi al giorno, con le proprie ruspe, per bonificare
discariche abusive. Uno stato programmato, quello disposto dal
Dipartimento della Protezione Civile lo scorso marzo (dopo la
dichiarazione di stato di emergenza in Sicilia dell’8 febbraio
precedente). “Chiediamo alla cittadinanza il massimo impegno a
differenziare e conferire in modo regolare tutti i rifiuti,
così da ridurre al minimo il possibile disagio che si verrà a
creare, essendo anche uno dei periodi dell’anno più caldi”,
l’invito  di  “Siracusa  si  Differenzia”.   L’obbligo  di
raggiungere il 30 per cento di raccolta differenziata è adesso
categorico. Dopo la proroga concessa rispetto alla scadenza di
aprile,  non  sembra  ci  siano  più  margini.  Solo  una  la
condizione ammessa: collocare fuori regione le eccedenze che
separano dal 30 per cento e quindi gli indifferenziati oltre
il 70 per cento. Questo vorrà dire costi elevatissimi  (che
poi  diventeranno  Tari  dal  costo  più  alto  a  carico  dei
cittadini) e vorrà dire anche un complicato iter per i Comuni,
che  si  ritroveranno  a  dover  trasportare  i  rifiuti
indifferenziati in impianti fuori Sicilia, con una gestione
straordinaria.
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Un  quadro  decisamente  più  chiaro  arriverà  nelle  prossime
settimane.  I  dati  adesso  disponibili  sono  infatti  quelli
relativi ai mesi di aprile e maggio. Saranno i numeri di
giugno, tuttavia, a far fede. Non è escluso, dunque, che in
provincia alcuni comuni che sembrano ancora distanti dal 30
per  cento  previsto,  possano,  in  realtà,  averlo  raggiunto.
(Pachino sembrerebbe uno di questi, secondo indiscrezioni).

Nulla di quello che sta accadendo, ad ogni modo, è inatteso. I
Comuni ne erano tutti a conoscenza dallo scorso inverno e
avrebbero  dovuto  adottare  (o  hanno  adottato)  tutte  le
contromisure  necessarie  per  arrivare  alla  percentuale
stabilita (che è del resto la metà del 65 per cento richiesto
dall’Europa).

Un  cambiamento  da  cui,  questo  sembra  certo,  non  si  torna
indietro.  L’unica  strada  da  seguire  è  quella  di
un’accelerazione  rispetto  alla  raccolta  differenziata,  da
perseguire  in  ogni  modo  possibile.  Una  responsabilità  dei
Comuni  e  sempre  di  più  una  responsabilità  dei  singoli
cittadini. Non si tratta di una misura punitiva. Questo il
provvedimento lo esplicita “nero su bianco” e su questo anche
Emma  Schembari,  consulente  ambientale  e  responsabile  di
Siracusa Si Differenzia, pone l’accento. Si tratta solo di una
“misura concretamente necessaria per allontanare gravi scenari
emergenziali  e  da  applicarsi  in  modo  ragionevole  ed
equilibrato. Non paiono rilevanti eccedenze non rilevanti”. Va
bene, quindi, anche una percentuale eventualmente leggermente
al di sotto del 30 per cento.



Siracusa. Controlli a tappeto
nelle  zone  della  "movida":
sanzioni per 53.000 euro
Proseguono,  come  disposto  dal  Comitato  Provinciale  per
l’ordine  e  sicurezza  pubblica,  presieduto  dal  Prefetto  di
Siracusa  Giuseppe  Castaldo,  i  controlli  interforze
antiabusivismo  e  parcheggiatori  illegali  –  con  la
partecipazione delle Polizie Locali – nell’ambito dei servizi
disposti  a  garantire  un  pacifico  godimento  delle  vacanze
estive.
In particolare, nel corso di un tavolo tecnico tenutosi ieri
in  Questura  con  la  partecipazione  di  Ufficiali  dell’Arma,
della  Guardia  di  Finanza,  delle  Capitanerie  di  Porto  di
Siracusa ed Augusta e dei Comandanti delle Polizie Municipali
dei maggiori centri a vocazione turistico-balneare di questa
Provincia,  sono  state  definite  in  dettaglio  le  azioni
sinergiche volte al controllo ed alla repressione di ogni
forma di illecita presenza di commercianti e posteggiatori
abusivi nelle località ove si registra il maggior afflusso di
bagnanti e turisti, nel solco delle direttive ministeriali
approvate a livello nazionale.
Le  ultime  misure  vanno,  peraltro,  ad  arricchire  il  già
articolato sistema di controlli che da tempo sta interessando
i luoghi della movida provinciale. Fino ad oggi sono state
identificate  421  persone,  effettuati  61  controlli
amministrativi ed elevate sanzioni per 53.000 euro.  A Noto ,
in corso Vittorio Emanuele, sorpresi due ambulanti abusivi,
minori, intenti a vendere giocattoli  e un venditore ambulante
abusivo  di  frutta  sanzionato  anche  per  irregolarità
riguardanti  l’autocarro  utilizzato.  Infine,  a  seguito  di
controlli eseguiti in esercizi commerciali di ristorazione,
sanzionato, per oltre 5.000 euro, il rappresentante legale di
una  ditta  che  gestisce  un  ristorante,  il  quale  non  aveva
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presentato  i  necessari  documenti  attestanti  l’inizio
dell’attività  ed  aveva  occupato  abusivamente  il  suolo
pubblico.  A   Lentini,  insieme  a  personale  dell’ASP  di
Siracusa,  controllato  un  bar  del  centro  di  Lentini  che,
presentando delle carenze di carattere igienico sanitario è
stato sanzionato, ed un internet point, privo di qualsiasi
autorizzazione  per  la  raccolta  di  scommesse  su  eventi
sportivi, sanzionato a sua volta, per un importo complessivo
di 50.000 euro.I computer utilizzati per la scommesse sono
stati  sequestrati  ed  il  gestore  è  stato  denunciato  per
esercizio abusivo di attività di gioco e scommesse.

 

Siracusa.  "Ospedale
declassato  dalla  Regione",
l'Avis  chiede  l'intervento
del sindaco Italia
“L’ospedale di Siracusa declassato dall’assessorato regionale
della Salute con il nuovo piano regionale”. L’Avis di Siracusa
non ci sta e chiede , con una lettera, l’intervento deciso del
sindaco, Francesco Italia in quanto “massimo rappresentante
della tutela della salute dei cittadini”. Sebastiano Moncada,
che presiede l’Avis nel territorio, ricorda che i cittadini
hanno “il diritto a cure pronte ed appropriate”. Chiede che
vengano  assunte  iniziative  “idonee  a  difesa  dei  livelli
essenziali di assistenza sanitaria in favore della popolazione
della nostra provincia. La nuova rete ospedaliera regionale,
così come rielaborata dall’Assessorato regionale per la salute
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e,  di  recente,  approvata  dal  Governo  siciliano-sostiene
Moncada-   minaccia  seriamente  l’assetto  e  l’impianto  dei
sistema  sanitario  provinciale  e  fa  registrare  un  passo
indietro rispetto all’attuale configurazione ed al suo assetto
organizzativo. Se a ciò aggiungiamo la forte penalizzazione
rappresentata dalla mancata realizzazione del nuovo Presidio
Ospedaliero  in  sostituzione  del  vecchio,  fatiscente,
sismicamente vulnerabile, inadeguato, incapiente Umberto I e
l’arretratezza delle tecnologie in dotazione si corre il serio
rischio di privare gli abitanti della nostra provincia delle
prestazioni essenziali ed indifferibili per il mantenimento
della  salute  e  la  garanzia  dell’aspettativa  di  vita  e
sopravvivenza  post  malattia”.  Nello  Moncada  entra  poi  nei
dettagli tecnici della vicenda.
“L’attuale  configurazione  dell’Umberto  I  -prosegue  il
rappresentante dell’Avis -lo classifica già di II livello e
non si capisce il motivo del declassamento operato. L’allarme
suscitato  dalla  rilevata  cancellazione  della  unità  di
radioterapia, tanto soffertamente conquistata, rappresenta il
campanello d’allarme. Discipline quali: malattie infettive e
tropicali,  chirurgia  vascolare,  endoscopia  digestiva  ad
elevata  complessità,  medicina  nucleare,  terapia  intensiva
neonatologica,  intensiva  coronarica  con  emodinamica
interventistica,  radioterapia  oncologica,  nefrologia,
dermatologia, pneumologia, geriatria, non previsti nei presidi
ospedalieri  di  I  livello,  ma  previsti  per  quelli  di  II
livello, sono già esistenti e funzionanti. Il sospetto che
sorge è che con la riclassificazione di I livello si intenda
procedere alla progressiva dismissione delle specialità non
previste,  a  seguito  della  mancata  copertura  dei  posti  di
dirigenti  medici  venutisi  a  liberare  per  collocamento  a
riposo. Una morte -la definisce Moncada- per esaurimento”.
Il decreto Balduzzi offriva la possibilità, alla provincia di
Siracusa,  di  avviare  un  processo  perequativo  dell’offerta
sanitaria  recuperando  livelli  di  dotazione  di  posti  letto
rapportati ai nuovi standard. La dotazione dei posti letto per
acuti alla provincia di Siracusa dovrebbe essere in numero di



1.215, invece, la nuova programmazione prevede 669 posti letto
per  gli  ospedali  pubblici  e  sarebbe  ingiustificata  una
eventuale autorizzazione all’attivazione della parte residua,
vale a dire ben 546 alle case di cura private”.

Torna a Siracusa la Seaubourn
Odissey,  sulla  nave  da
crociera 800 ospiti
E’  tornata  a  Siracusa  la  Seabourn  Odissey,  che  ha  già
inaugurato da un paio di mesi la stagione crocieristica che,
anche lo scorso anno, prevedeva Ortigia come tappa del tour
nel  Mediterraneo.    L’Odissey  è  una  nave  da  crociera,
destinata  a  persone  particolarmente  facoltose.  Lunga  198
metri, 800 posti. Compie il tour del Mediterraneo e tocca
anche  diverse  città  italiane.  Siracusa  rappresenta  la
penultima tappa, prima di far rotta verso La Valletta. Poche
ore di sosta in Ortigia, attraccata alla banchine 3, giusto il
tempo di consentire ai turisti di visitare il centro storico
di Siracusa e i luoghi più suggestivi del territorio.

Narcotrafficante  albanese
condannato  a  14  anni:
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rimpatriato a Tirana
Deve scontare 14 anni e 4 mesi di reclusione per traffico di
droga.  Era  detenuto  nel  carcere  di  Augusta.  Gli  agenti
dell’Ufficio  Immigrazione,  che  hanno  eseguito  l’espulsione
dell’uomo, un 45enne albanese. A disporre il provvedimento, il
magistrato  di  sorveglianza,  quale  misura  alternativa  alla
reclusione  cui  era  sottoposto.  Lo  straniero  era  stato
condannato ad una pena di 14 anni e 4 mesi di reclusione per
il reato di produzione e traffico di stupefacenti. Gli Agenti
dell’Ufficio Immigrazione hanno prelevato l’uomo dal carcere
Augusta e lo hanno accompagnato alla frontiera aerea di Roma –
Fiumicino per imbarcarlo su un volo per Tirana (Albania).

Siracusa.  Rifiuti,  20
tonnellate  al  giorno
rischiano  di  restare  in
strada:  limiti  per  il
conferimento in discarica
Estate calda sul fronte rifiuti e rischio sacchetti in strada
in piena stagione turistica. L’impianto di Lentini, in cui
vengono conferiti anche i rifiuti del Comune di Siracusa, da
oggi  accetterà  il  20%  in  meno  di  indifferenziati.  Per  il
capoluogo significa 20 tonnellate in meno al giorno che, non
potendo finire in discarica, rischiano di restare in strada.
Igm  ha  già  assicurato  la  regolarità  di  tutti  servizi  di
raccolta differenziata, ma sarà data priorità ai conferimenti
regolari di indifferenziato. Non potrà essere garantita la
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bonifica  delle  discariche  abusive  in  città  e  nelle  zone
periferiche, inclusi i cumuli di sacchetti gettati agli angoli
delle strade. Ogni giorno Igm Rifiuti Industriali effettua
circa  50  interventi  per  simili  interventi  ed  almeno  10
interventi  per  bonificare  discariche  abusive  mediante
l’utilizzo  di  ruspe.
“Chiediamo  alla  cittadinanza  il  massimo  impegno  a
differenziare e conferire in modo regolare tutti i rifiuti,
così da ridurre al minimo il possibile disagio che si verrà a
creare, essendo anche uno dei periodi dell’anno più caldi”,
l’invito di Siracusa si Differenzia.


